
Biografia MANGERUCA

Mangeruca nasce a Reggio Calabria il 13 febbraio 1978.

Di indole idealista ma al contempo volitiva e spigliata; sin da bambino si sente profondamente attratto dall’arte, dimostra una straordinaria propensione ed attitudine al disegno, propensione che la madre,Antonietta,contribuisce ad alimentare impartendogli vere e proprie lezioni di disegno.

E’ la madre stessa che 1988 constatando i risultati ottenuti dal figlio, decide di iscriverlo presso la scuola d'arte del maestro L. Frassoni, artista formato all'Accademia di Brera.

Durante i due anni trascorsi presso la scuola Mangeruca apprende, l'uso delle matite colorate, i fondamenti della pittura ad olio ed a modellare la creta .

E’ già da questi anni che realizza un considerevole numero di tele con tecnica olio dove compaiono paesaggi e ritratti che palesemente esprimono già un grande talento 

Nel 1990 la prima estemporanea dove si classifica tra i primi posti;

nel settembre dello stesso anno la sua famiglia si trasferisce ad Alessandria costretto per cui ad abbandonare la scuola d’arte.

Seguono anni difficili l’inserimento sociale per il giovane Mangeruca non risulta semplice,ed in questo preciso momento di vita che sostituisce, il precedente uso dei colori, al bianco e nero, sperimentati con tecniche varie sin ad arrivare alla pittura ad olio ed acrilico su tela.

Nel 1993 si iscrive all'Istituto Tecnico Industriale ed intanto e costantemente la sua mente corre alle immagini di opere da realizzare;

si fa strada una spiccata urgenza creativa, le pareti della sua camera nel giro di poco tempo diventano colme di raffigurazioni rigorosamente in bianco e nero.

L’uso dei due colori impiegati per le opere hanno per Mangeruca una profonda valenza personale, un espressione attraverso la quale riesce positivamente ad identificarsi e che con il tempo è divenuta una “maniera”, il suo Stile.

Nello stesso periodo prende lezioni di pianoforte dal maestro P. Camagna,il quale lo inserisce come tenore nel coro polifonico da lui stesso diretto

Nel 1998 si iscrive alla facoltà di Architettura al Politecnico di Torino,ottiene ottimi risultati dove ad emergere significativamente è la puntuale precisone della sua linea, in concomitanza inizia a lavorare. Lavoro,università,disegni,dipinti.

Nonostante l'amore per la facoltà interrompe gli studi e si dedica al lavoro e alla sua grande passione: la pittura.

Nel 2006 ritiene necessario aggiungere un ulteriore tonalità cromatica,il rosso,già sperimentato nel 1996 come dimostrano alcuni schizzi.

Il rosso,simbolo di dinamismo, vitalità,amore passione nelle opere dell'artista come firma indelebile del suo stile.

Per cui tre colori,vividi, pretenziosi che ritraggono volti,nudi,mani.

Il rettangolo rosso unito alla firma diventa dal 2006 un icona, un contrassegno che segue l'artista in tutte le sue tele.

Un ulteriore marchio contraddistingue l identificazione dell’ opera di Mangeruca: le sue impronte digitali impresse ai bordi delle tele, indelebile segno di originalità.

Vive e lavora a Milano.


